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“9 MAGGIO 2007”  
FESTA DELL’EUROPA 

 

 

FESTA DELL’EUROPA, F ESTA DI PACE E SOLIDARIETÀ  
 

Nel 1985, a Milano, in uno dei 
vertici dei Capi di Stato e di 
Governo dei dieci paesi che 
componevano la CEE, si decise di 
festeggiare l’inizio del processo di 
graduale costruzione dell’Unione 
europea, scegliendo quale 
giornata commemorativa il nove 
maggio. 
Ogni anno questa giornata è 
ricordata e celebra ta da sempre 
più paesi dato il continuo processo 
di allargamento (l’adesione di 
Romania e Bulgaria ha portato  

recentemente a quota ventisette il numero di Stati membri), il che rende 
giustamente onore ad un’iniziati va che ha rappresentato e rappresenterà 
sempre più la volontà da parte degli Stati membri di portare a compimento il 
processo di integrazione avviato nel 1957 con la firma dei Trattati di Roma, che 
hanno costituito CEE-CECA-EURATOM. 
Il 9 maggio è stato scelto in quanto ricorda un momento storico ben preciso: la 
dichiarazione che Robert Schuman, l'allora Ministro degli Esteri francese, fece 
nel salone dell’orologio del Quai d’Orsai, nel lontano 1950. Per molti aspetti fu 
proprio questo discorso a dare avvio al processo di unificazione europea che è 
ancora oggi in evoluzione. Schuman espose la sua convinzione che l’Unità 
dell’Europa dovesse realizzarsi gradualmente ed il primo passo sarebbe dovuto 
essere quello di raggiungere un accordo per una produzione economica 
comune, iniziando da un settore strategico come quello del carbone e 
dell’acciaio. 
In tal modo sarebbe stata superata anche la secolare contrapposizione tra 
Francia e Germania, visto che appena un decennio prima l’Europa era stata 
sconvolta dalla guerra, facendo trapelare oltre a considerazioni di natura 
economica anche obiettivi di pace e solidarietà tra i popoli.  
Da quel momento per cinquant’anni queste nazioni sono riuscite a progredire 
insieme, assicurando prosperità ai cittadini europei che hanno avuto la 
possibilità di riscoprire radici culturali comuni. Una cosa da non dimenticare 
oggi, visto il momento di impasse del processo di ratifica della Costituzione 
Europea. 
 
“…è giusto mettere l’accento sul ruolo della comune cultura europea come 
fonte di unità e di coesione più che mai essenziale di fronte al crescere delle 
diversità con l’allargarsi dell’Unione e di fronte all’indebolirsi di quel primo 
motore del processo di integrazione che fu rappresentato dalla caduta delle 
frontiere tra le economie nazionali” (Giorgio Napolitano, Radici antiche e nuove 
ragioni dell’unità europea, in MezzogiornoEuropa, gennaio - febbraio 2007). 
 
 
                                                                              . Francesco Di Crescenzo 
 
Per il testo integrale della dichiarazione Schuman il sito è: 
http://europa.eu/abc/symbols/9-may/decl_it.htm 
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Dichiarazione in occasione del 50° a nniversario della firma dei trattati di Roma  
 

 
 

La 'Dichiarazione di Berlino' è stata adottata durante il vertice informale dei 27 capi di Stato e di governo 
dell'Unione europea che si è tenuto a Berlino per i 50 anni dei Trattati di Roma il 25 marzo 2007. 
 
La Dichiarazione sottolinea l’importanza del processo di unificazione che ha permesso di raggiungere i 
fondamentali traguardi della pace e del benessere. A tale processo ha contribuito ogni Stato membro che si è 
impegnato nel consolidare la democrazia e lo stato di diritto. L’innaturale divisione è stata superata grazie 
all’insegnamento tratto da conflitti e sofferenze ed alla difesa della libertà dei popoli dell’Europa centrale ed 
orientale. 

La difesa della dignità dell’individuo è al centro di ogni azione dell’Unione europea che si basa sulla parità e 
sull’unione solidale. L’azione collettiva e la divisione dei compiti tra Unione europea, Stati membri ed enti locali è 
necessaria per il benessere e la sicurezza di tutti nonché per la difesa della diversità delle tradizioni di ogni 
popolo. 

Le sfide che abbiamo da affrontare sono tante ma è proprio grazie all’Unione europea che potremo difendere 
l’ideale europeo di società a beneficio di tutti, fondato su responsabilità sociale e successo economico. Perché 
ci sia crescita e coesione sociale, bisogna comprendere che la ricchezza è nelle competenze e conoscenze dei 
cittadini. Il terrorismo, la criminalità organizzata e l’immigrazione illegale devono essere combattuti insieme. 
L’Unione europea intende difendere libertà e sviluppo anche al di là dei suoi confini, impegnandosi nella ricerca 
di soluzioni pacifiche ai conflitti e nella lotta alla povertà ed alla fame nel mondo. 
L’impegno dovrà essere costante anche nella lotta al cambiamento climatico e nel sostegno alla politica 
energetica. 
 
Pertanto la democrazia, la stabilità e il benessere saranno promossi anche al di là dei confini dell’Unione 
europea. L’unificazione rappresenta un patrimonio da salvaguardare per le generazioni future. E’ la 
realizzazione di un sogno in cui hanno creduto coloro che ci hanno preceduto. L’obiettivo è quello di dare 
all’Unione europea una base comune rinnovata entro il 2009. 
 

Per approfondimenti consultare il sito della Presid enza tedesca del Consiglio dell’UE www .eu2007.de. 

Tutte le informazioni sono in tedesco, inglese e fr ancese. 

Il testo integrale in italiano è disponibile sul si to della Rappresentanza della Commissione europea i n 
Italia http://ec.europa.eu/italia/ 

 



 

    
 

L’UE e l’ambiente  
 

Obiettivi ambiziosi per ridurre il riscaldamento gl obale  
Durante il vertice di primavera dei capi di stato e di governo, tra i numerosi accordi presi, sono stati definiti 
ambiziosi obiettivi concernenti le emissioni di CO2 e l’uso delle fonti rinnovabili: ridurre del 20% le emissioni di 
CO2, aumentare in pari misura l’efficienza energetica ed aumentare del 10% l’impiego dei biocarburanti, 
imponendosi, nel contempo, di portare al 20% l’uso delle fonti rinnovabili. 
Resta da superare l’ostacolo principale: le modalità con cui conseguire tali obiettivi. Infatti, sebbene tutti i 
paesi abbiano esperienze diverse nel campo delle fonti rinnovabili e dei biocarburanti ed il 60% del mercato 
mondiale dell’energia eolica appartenga già all’UE, non tutti hanno accesso a quest’energia, mentre altri non 
la trovano redditizia. 
 
La prossima tappa consisterà nell’elaborare testi legislativi che permetteranno di realizzare tali obiettivi e di 
presentarsi al vertice di giugno dei G8 in posizione di leader nella lotta ai cambiamenti climatici.  
 
per saperne di più 
http://ec.europa.eu/news/environment/070309_1_it.htm 
 

   
 
Riscaldamento climatico: gli scienziati alla ricerc a di una cura per le regioni polari. 
 
A fronte degli effetti delle attività umane sull’equilibrio naturale delle regioni polari, l’UE ha organizzato un 
convegno a Bruxelles. L’ iniziativa intende raccogliere i contributi di studiosi di 60 Paesi, per riflettere su come 
prevenire ulteriori sconvolgimenti dei poli. Il convegno internazionale intitolato “Ambiente e clima polare: le 
sfide “, darà la possibilità ad esperti di scambiarsi informazioni al fine di valutare il lavoro svolto fin ora per la 
salvaguardia dell’ambiente. 
La comunità scientifica ha indetto l’anno 2007 “Anno polare internazionale ". durante il quale sarà lanciata 
anche una vasta campagna scientifica con più di 200 progetti, in cui saranno coinvolti ricercatori di più di 60 
paesi. 
 
per saperne di più  
http://ec.europa.eu/news/environment/070306_1_it.htm 

Un sito web per la Campagna e uropea per le città sostenibil  
 
La Campagna europea per le città sostenibili, dispone di un nuovo sito web  
che fornisce informazioni e strumenti utili ai governi locali per la realizzazione 
 delle politiche di sviluppo sostenibile locali, nel rispetto degli impegni fissati  
nella carta di Aalborg. 
Il portale comprende informazioni sulle attività legate alla campagna, un  
“calendario di eventi”, strumenti pratici 
 
http://sustainable-cities.eu/ 

 



 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Lanciato il sistema PVGIS: verso un maggiore utiliz zo di energia solare in Europa 

Sviluppato dal servizio scientifico interno della Commissione un nuovo sistema interattivo online chiamato 
“PVGIS” (Photovoltaic Geographical Information System) che consente agli utilizzatori di stimare il potenziale 
energetico di qualsiasi sito europeo, individuando con molta precisione la quantità di energia solare che può 
essere generata.  
Il sistema, ha dimostrato che in Europa esiste la possibilità di fare maggior ricorso all’energia solare il che 
avvicina l’UE al raggiungimento dell’obiettivo di portare al 20% la quota delle energie rinnovabili entro il 2020. 
Oltre alla mappa e al servizio inter      attivo, il PVGIS fornisce 
numerose informazioni sullo svilup      po della tecnologia fotovoltaica, 
tra cui: la percentuale di tale tecno      logia sul consumo nazionale di 
energia elettrica di ogni Stato mem      bro, dati di ricerca aggiornati 
sull’energia foto voltaica e link verso       basi di dati mondiali sulla 
tecnologia solare. 
Il nuovo PVGIS è un utile strumento       per la creazione di nuove 
centrali solari, come quella inaugura      ta a Siviglia, nella Spagna 
meridionale. La centrale risponderà       ai bisogni di una popolazione di 
10.000 abitanti ed eviterà di liberare       nell’atmosfera circa 16.000 
tonnellate di CO2 per anno. 
La Commissione europea ha sostenuto la creazione di una piattaforma tecnologica europea per l’energia 
fotovoltaica (che riunisce il settore industriale, il mondo accademico, le autorità di regolamentazione, gli istituti 
finanziari e tutte le parti interessate nello sviluppo del settore fotovoltaico) che ha elaborato un programma 
diretto ad affrontare, nel prossimo decennio, le principali questioni di ricerca e sviluppo tecnologico del settore, 
tra cui le varie tecnologie per lo sfruttamento dell’energia solare, il rendimento, l’immagazzinamento e la 
distribuzione alla rete. 
 

Nuove misure per la riduzione dei gas serra: la Com missione lancia consultazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel quadro della politica sulla riduzione dei gas ad effetto serra, la Commissione lancia una consultazione 
pubblica sulla proposta di creare un quadro legislativo volto a stabilizzare la concentrazione dei gas nocivi nella 
nostra atmosfera.  
Come già evidenziato nell’ambizioso pacchetto di misure che la Commissione ha adottato per questo settore 
l’obiettivo prefissato di ridurre le emissioni di gas serra nell’atmosfera del 20% entro il 2020, potrà essere 
raggiunto anche attraverso una tecnica avanzata che permette di stabilizzare la concentrazione dei gas nocivi 
nell’atmosfera attraverso la cattura del CO2 ed il suo trasporto e stoccaggio in speciali serbatoi sotterranei posti 
a profondità superiori a 800 metri, con sofisticati sistema di chiusura che non ne permettono la fuoriuscita. 
L’approccio è innovativo anche perché cattura, trasporto e stoccaggio dei gas serra avvengono in un unico 
sistema integrato, finora poco sperimentato.  

 

 

 



 

    
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA GIOVENTU’ IN AZIONE  
 

 
 
 
Priorità  
 
PROMUOVERE LA CITTADINANZA EUROPEA - Incoraggiare i giovani a riflettere sul tema della 
cittadinanza europea, nonché coinvolgerli nel dibattito sulla costruzione e sul futuro dell'Unione. 
 
PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI - Incoraggiare i giovani ad essere cittadini attivi, 
partecipando alla vita civile della propria comunità ed al sistema di democrazia partecipativa in generale. 
 
PROMUOVERE LA VARIETA’ CULTURALE - Favorire le attività comuni di giovani con bagagli culturali, 
etnici e religiosi diversi, a sostegno dell’apprendimento interculturale e della lotta alla xenofobia. 
 
PROMUOVERE L’INSERIMENTO DI GIOVANI SVANTAGGIATI  - Provenienti da ambienti geografici, 
socioeconomici o culturali svantaggiati, e/o dei giovani disabili 

AZIONI 
 
1)Gioventù per l’Europa 
L’azione sostiene la mobilità dei giovani tra i 13 e i 25-30 anni provenienti da paesi diversi che vogliano 
incontrarsi e conoscere altre culture, ideare, proporre e realizzare un progetto di gruppo di livello locale, 
regionale e nazionale, mettere in rete progetti condotti in vari paesi per sostenere la cooperazione e lo 
scambio di esperienze nonché la partecipazione attiva dei giovani alla vita democratica della loro comunità 
locale, regionale, nazionale ed internazionale. 
 
2)Servizio volontario europeo 
Giovani dai 18 ai 30 anni hanno la possibilità di partecipare individualmente o in gruppo ad attività di 
volontariato, non retribuite, da svolgere in altri paesi che permettano loro di realizzare esperienze formative e 
di integrazione sociale. 
 
3)Gioventù nel mondo 
-Giovani di paesi partecipanti al programma e di paesi partner (che possono essere coinvolti nel programma 
ma che non fanno parte dei paesi partecipanti), si incontrano per realizzare un programma di attività in 
comune; 
-Soggetti attivi nell'animazione e nelle organizzazioni giovanili hanno la possibilità di formarsi nonché di 
effettuare scambi di esperienze, competenze e buone pratiche. 
 
4)Strutture di sostegno per i giovani 
Sostegno al funzionamento delle organizzazioni giovanili non governative, alla loro messa in rete, alla 
realizzazione di progetti che stimolino l’innovazione nelle attività a favore dei giovani, al riconoscimento 
dell’apprendimento non formale al fine dello sviluppo della qualità delle strutture di sostegno e per rafforzarne 
il ruolo nel campo dell’animazione e delle organizzazioni giovanili. 
 
5)Cooperazione europea nel settore della gioventù 
L’azione supporta il dialogo tra tutti i principali soggetti coinvolti quali giovani, operatori attivi nel campo 
dell’animazione e delle organizzazioni giovanili, nonché i responsabili politici, attraverso seminari, conferenze 
a livello nazionale e transnazionale. 
Inoltre sostiene la cooperazione con organizzazioni internazionali competenti in materia di gioventù. 

Obiettivi  
-promuovere la cittadinanza attiva; 
-sviluppare la solidarietà e promuovere la tolleranza; 
-rafforzare la reciproca comprensione tra i giovani di diversi paesi; 
-Migliorare i sistemi di sostegno alle attività dei giovani e delle 
organizzazioni della società civile operanti nel settore; 
-promuovere la cooperazione europea in materia di gioventù. 



 

    
 

 PROSSIME SCADENZE 
Azione 1 – Gioventù per l’Europa – 01/06/07 
Azione 2 – Servizio Volontario europeo – 01/06/2007 
Azione 3.1 – Cooperazione con i paesi vicini dell’UE - 01/06/07 
Azione 3.2 – Cooperazione con paesi diversi dai paesi limitrofi all’UE (Gioventù nel mondo) – 31/05/07 
Azione 4.4 – Progetti destinati a promuovere l’innovazione e la qualità nel settore – 30/06/07 
Azione 5.1 – Incontri di giovani e responsabili delle politiche giovanili – 01/06/07 

Fonte Eurodesk Italy  



 

    
 

Occhio al Mediterraneo 

Un centro studi sulle culture del Mediterr aneo a Napoli . 
 
 
 
 
 
 

Il 17 gennaio scorso, presso la sede del rettorato dell’università degli studi di Napoli l’Orientale, è stato 
inaugurato il “Centro di studi sulle culture del Mediterraneo” allo scopo di catalizzare tutte le competenze 
accademiche maturate nel settore. 
Il centro non sarà un luogo d’incontro solo per docenti dell’Orientale, ma servirà a cementare i contatti già in 
passato avviati con altre Università italiane e straniere, valorizzando le convenzioni già in corso con gli Atenei 
del mediterraneo.  
Il Centro, dunque, si propone come facilitatore del dialogo tra culture e civiltà euro-mediterranee, contribuendo 
a reimpostare l’approccio al mediterraneo e ponendo un freno alle politiche di azione di stampo eurocentrico 
basate sull’abitudine di parlare a nome dei partner della sponda Sud interpretando il loro punto di vista senza 
un confronto preliminare e paritario.  
Per scongiurare quello che potrebbe diventare un revival del fardello dell’uomo bianco, è indispensabile, prima 
di siglare accordi commerciali ed economici, affrontare le divisioni e i pregiudizi sul piano culturale. 
Se la ricerca di ideali comuni può apparire un’ambizione troppo pronunciata, la necessità di trovare un terreno 
per un confronto che faccia conoscere a ciascuna cultura le ragioni dell’altra è doveroso, evitando che le vere 
o presunte diversità possano allontanarle e compromettere, per ragioni spesso puramente ideologiche e 
strumentali, la convivenza pacifica. Di qui l’importanza del ruolo di un centro studi come quello delle culture 
del Mediterraneo. 
Tra le attività di studi e ricerca a livello interdisciplinare, per l’anno 2007, sono in programma o già in fase di 
realizzazione: 

·  una Summer School; 
·  un master in operatore per le relazioni socio-economiche e culturali euromediterranee: 
·  una settimana dedicata al cinema del Mediterraneo; 
·  un convegno a Valencia sul tema “Lo spazio interculturale”; 
·  un convegno a Tunisi sul tema “Percorsi delle idee nell’area del Mediterraneo”. 

Per quanto riguarda, invece, gli obiettivi enunciati nello statuto, si contemplano: 
·  attività di ricerca e studio, anche in partnership con altre istituzioni universitarie e di ricerca, in merito 

alle seguenti aree disciplinari:1) Beni culturali e artistici; 2) Culture e civiltà; 3) Politiche di genere; 
4) Istituzioni e politiche euro-mediterranee 

·  Organizzazione di convegni, seminari, conferenze, giornate di studio, per favorire lo scambio e la 
diffusione dei saperi, sia sulla sponda Nord che su quella Sud del Mediterraneo 

·  Realizzazione di pubblicazioni e raccolta degli atti prodotti nell’ambito degli eventi summenzionati 
·  Realizzazione di una collana di “Pubblicazioni del Mediterraneo”  
·  Creazione di una sezione della Biblioteca dell’Ateneo specificamente dedicata all’Area del 

Mediterraneo 
·  Organizzazione di eventi di diffusione dei saperi e delle Culture (rassegne cinematografiche su 

temi/autori dell’Area, presentazione di libri, performance teatrali, mostre a tema, eventi musicali, etc.). 
Il tema della tavola rotonda durante l’inaugurazione del Centro “Ripensare il Mediterraneo”, ha visto la 
partecipazione di studiosi stranieri oltre che del rettore e di docenti dell’Orientale quali Francesca Corrao, Luigi 
Mascilli Migliorini, Biagio De Giovanni. 
Illuminante, al fine di comprendere quanto sia decisivo il dialogo tra le culture, l’opinione di quest’ultimo, 
secondo cui non solo le condizioni per tale dialogo sussistono ma che una pace vera, la cooperazione e la 
solidarietà nell’area euromediterranea nonché il rafforzamento della società civile passano attraverso un 
processo di riconoscimento reciproco. 
         

Viera Antonella Samela 



 

    
 

Oltre la frattura Oriente/Occidente: la Turchia can didato membro UE  
 
L’avvio dei negoziati di adesione della Turchia  all’Unione Europea  
nell’ottobre del 2005, ha riacceso il dibattito tra governi e nell’opinio- 
ne pubblica sulle sfide e sulle opportunità che potrebbero scaturirne.  
È opportuno segnalare subito che le relazioni tra la Turchia e l’UE  
hanno radici profonde. 
 
Già nel 1949, infatti, il Consiglio d’Europa ammise la Turchia come  
membro a pieno titolo e nel 1951 entrò a far parte della NATO, dive- 
nendo un elemento determinante nello scacchiere geopolitico durante  
la Guerra Fredda.  
 
Oggi la Turchia è membro dei principali organismi europei: Organizza- 
zione Europea per la Cooperazione Economica (OCSE), Conferenza  
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE), la Banca europea 
 per la ricostruzione e lo sviluppo, e di fatto l’Unione Europea rappre- 
senta l’unica eccezione.  
Fin dal 1959 la Turchia ha avanzato domanda di adesione alla CEE,  
che  portò alla sottoscrizione dell’accordo di Ankara nel 1963. Si trattava  
di un accordo di associazione che includeva il consolidamento di una  
unione doganale divenuta effettiva, però, solo nel 1996. Ciò ha portato  
all’abolizione dei dazi e delle quote doganali ma non ha realizzato la li- 
bera circolazione di persone, servizi e capitali.  
 
Nel 1987 la Turchia rinnovò la sua volontà di adesione alla Comunità Eu- 
ropea che, pur rifiutando l’avvio dei negoziati, non pose in dubbio l’idonei- 
tà a diventare Stato Membro, idoneità che nel decennio successivo è  
stata confermata a più riprese dal Consiglio Europeo, dal Consiglio degli Affari Generali e dal Consiglio di 
Associazione.  
Il messaggio è chiaro è coerente con quanto stabilito agli artt. 1 e  2 del Trattato Costituzionale1 nonché con i 
criteri di Copenaghen del 19931:  la Turchia sarà membro dell’UE non appena soddisfatti i criteri per 
l’adesione.  
Insomma, non si richiede al paese nulla di diverso rispetto a quanto sia stato richiesto a chi l’ha preceduto 
sulla strada di adesione all’Unione Europea.  
 
Al momento, il governo turco, ha ancora molti i nodi da sciogliere nei settori della politica, dell’economia, e dei 
diritti umani. In particolare, l’instabilità macroeconomica e la deficienze strutturali dell’economia turca, 
sommate allo scarso rispetto dei diritti delle minoranze (questione curda e armena) rappresentano il fulcro 
delle obiezioni che diversi governi europei hanno sollevato nei confronti dell’adesione della Turchia. 
 
Non si può negare, infatti, che, alla summenzionata coerenza dell’UE, fa da contraltare l’ambiguità più volte 
manifestata dai singoli stati membri, portatori di un’opinione pubblica interna spesso scettica sulle ambizioni 
europee della Turchia. 
Certe argomentazioni contro la prospettiva di adesione riflettono indubbiamente problemi autentici, ma altre 
sono essenzialmente di natura emotiva: abbondano gli stereotipi e le paure collettive, quali la previsione di 
una invasione musulmana dell’Europa, il preconcetto che la Turchia non ha niente a che fare con l’Europa e 
che la sua adesione possa destabilizzare l’UE. 
 
Per sgombrare il campo da sterili estremizzazioni è dunque importante riuscire ad analizzare tanto i costi 
quanto i benefici che l’entrata della Turchia in Europa potrà riservarci.   

Viera Antonella Samela 
 
1 Art. 1 “l’Unione è aperta a tutti gli stati europei che rispettano i suoi valori e si impegnano a promuoverli congiuntamente”; lo stato candidato deve 
aderire ai valori dell’Unione e precisamente “al rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza, dello stato di diritto e 
rispetto dei diritti umani (art. 2)” 
1 Il Consiglio Europeo di Copenaghen ha stabilito criteri che coprono aspetti politici e istituzionali, l’economia e gli obblighi specifici legati allo status 
di Membro. 

Quadro geopolitico 

Superficie: 779.452 kmq 
Popolazione: 70 milioni 
Densità: 87 ab/kmq 
Religione: musulmana 
Lingua: turca 
Capitale: Ankara 
Forma istituzionale: repubblica 
parlamentare 
Relazioni int.li: membro di: 
Consiglio d’Europa, Nato, 
Ebrd, Ocde, Oci, Osce 
Unità monetaria: lira turca 
 

Focus sulla Turchia 

 



 

    
 

Tu cittadino europeo lo sai che…  
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione 
europea pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/index_it.htm dibattiti e consultazioni aperte a 
chiunque vi abbia interesse. 
 
Tra i sondaggi d’opinione relativi alle politiche dell’UE si segnala l’ identificazione di servizi a valenza sociale 
che potrebbero beneficiare dall'istituzione di un numero unico gratuito in Europa che inizia con 116. Il primo 
di questi numeri verdi, il 116000, è stato assegnato alla linea diretta per i bambini scomparsi. Scadenza della 
consultazione: 20 maggio 2007.  

 

       Rete dei Centri europei per i consumatori          

La Rete dei Centri europei per i consumatori (ECC-net) è sorta per aiutare i cittadini ad essere consapevoli  
dei loro diritti come consumatori in Europa.  

Il Centro ECC-Net Italia ha in primo luogo il compito di fornire ai cittadini italiani informazioni sulla 
legislazione che tutela i loro diritti in qualità di consumatori all’interno del mercato europeo.Il Centro ECC-Net 
può informare ed assistere il cittadino per il consumo transfrontaliero, ossia per gli acquisti di beni e servizi 
da imprese di un altro Stato Membro dell’UE. Il Centro risponde gratuitamente ad ogni quesito sul diritto in 
ambito europeo e nazionale, assiste il singolo cittadino nel presentare un reclamo e lo aiuta ad accedere alla 
risoluzione extragiudiziale in caso di controversia (conciliazione, arbitrato).  

Il modulo per richiedere una consulenza o assistenza nei reclami al Centro europeo per i consumatori in 
Italia è disponibile alla pagina http://www.ecc-netitalia.it/Consulenza/Consulenza.htm 
 
CENTRO EUROPEO PER I CONSUMATORI – Italia  
Via G. M. Lancisi, 31 
00161  Roma - ITALIA 
Tel. 06 44238090 - 06 44290734 Fax. 06 44118348 mail: info@ecc-netitalia.it 
 
L’elenco completo dei centri in Europa è disponibile sul 
sito:http://ec.europa.eu/consumers/redress/ecc_network/index_en.htm 
 

 
 
 
 



 

    
 

NUOVE REGOLE PER IL SOGGIORNO DEI CITTADINI COMUNIT ARI 

  
 
Dall’11 aprile 2007 sono cambiate le regole per l´ingresso e il soggiorno dei cittadini dell´Unione Europea e 
dei loro familiari. 
 
I cittadini comunitari che intendano stabilirsi in Italia, o in un altro stato dell’UE, per soggiorni inferiori a tre 
mesi non dovranno espletare alcuna formalità.  
 
I cittadini comunitari che intendano soggiornare per più di tre mesi non hanno più l’obbligo di chiedere la 
carta di soggiorno ma, trascorsi tre mesi dall'ingresso, devono iscriversi all'anagrafe del Comune di 
residenza. 
 
I familiari extracomunitari dei cittadini comunitari che vogliono risiedere per più di tre mesi devono richiedere 
la carta di soggiorno alla questura. 
Per informazioni ed approfondimenti consultare i siti www.poliziadistato.it o www.interno.it 

 
 
 

 



 

    
 

CONCORSI PER STUDENTI E GIOVANI  
 

 

Primavera dell’Europa 2007: dal 26 Marzo al 30 Giug no 2007 
 
« Primavera dell’Europa » è una iniziativa che si svolge ogni anno che si rivolge ai cittadini per incoraggiare i giovani a 
discutere, riflettere, imparare e far sentire la propria voce sulle questioni europee. In numerose scuole di tutta Europa 
avranno luogo una vasta gamma di eventi quali concorsi, mostre, dibattiti, conferenze e chiaccherate on line tra 
studenti dei diversi paesi e i leader politici a livello locale, nazionale ed europeo.  
 
Partecipando alla Primavera dell’Europa 2007 contribuirete a celebrare l’Europa!  
Unitevi alla comunità di migliaia di insegnanti e studenti e condividete la vostra visione dell’Europa con esperti e 
personalità collegandovi al sito: http://www.springday2007.net/ww/en/pub/spring2007/misc/register.cfm  
 
La nuova edizione di Primavera dell’Europa si terrà dal 26 Marzo – al 30 Giugno 2007, con un’attenzione particolare al 
9 Maggio, Festa dell’Europa.   
 
Per ulteriori informazioni su questa iniziativa:   
http://www.springday2007.net  
 
 
 

 

Concorso fotografico “Breaking Stereotypes” 2007  
 
Oggetto del concorso  : Realizzare foto che siano una dichiarazione creativa a favore della diversità e contro la 
discriminazione, in grado di attrarre il pubblico dei giovani����  
 
Premi : i vincitori si aggiudicheranno premi per un valore massimo di € 3.000. In più, un ulteriore bonus di € 3.000 
verrà consegnato all’istituto di appartenenza dei vincitori, per promuovere i talenti creativi o per effettuare 
investimenti nell’acquisto di attrezzature per la scuola. Le 35 foto migliori verranno esposte all’interno di una mostra 
che si terrà a Bruxelles e poi raggiungeranno le capitali dei Paesi di origine dei primi tre classificati. 
 
Chi può partecipare  
Il concorso è aperto a studenti nei seguenti campi: fotografia, belle arti, grafica, grafica pubblicitaria, comunicazione 
visiva, media design e altre discipline affini. I partecipanti dovranno risultare iscritti ad un istituto accademico, 
universitario o scolastico appartenente ad uno dei 27 stati membri dell’UE. Le iscrizioni potranno essere individuali 
o di gruppo, purché ogni squadra sia composta da un massimo di 3 studenti.. 
 
Scadenza  
Le foto verranno accettate fino al 30 giugno 2007. 
L'iscrizione al concorso avviene mandando una copia della foto stampata su carta e caricando in rete un’anteprima 
di stampa più l’originale, utilizzando l’apposito modulo di registrazione. 
 
Ulteriori informazioni  
MEDIA CONSULTA International Holding AG 
Yasmin Love 
Wassergasse 3 
D-10179 Berlin 
Tel.: +49 -30 -65 000 358 
Fax: +49 -30 -65 000 150  photocompetition@stop-discrimination.info  

http://photocompetition.stop-discrimination.info/490.0.html 



 

    
 

 

 Concorso Internazionale di Componimento per giovani  2007 
 
 
Oggetto del concorso 
Esprimere idee creative sul tema del ruolo dei media e delle tecnologie di informazione e comunicazione nella 
creazione di un mondo di pace. Quale deve essere il ruolo dei media e delle tecnologie di comunicazione in futuro? 
Come utilizzereste i diversi strumenti di comunicazione per contribuire a creare un mondo migliore? 
 
Premi : I primi classificati riceveranno un premio in denaro e un viaggio in Giappone. I vincitori verranno annunciati 
nel Novembre 2007 sui siti web della Fondazione Goi Peace e dell’UNESCO. 
 
Chi può partecipare  
Il concorso è aperto a tutti. 
 
Scadenza : 
30 giugno 2007 
 
Ulteriori informazioni  
Headquarters 
The Goi Peace Foundation 
Heiwa Daiichi Bldg., 1-4-5 Hirakawacho 
Chiyoda-ku, Tokyo 102-0093 
Japan 
Tel: 81 (3) 3265-2071 
Fax: 81 (3) 3239-0919 
E-mail: info@goipeace.or.jp 
 
European Office  
The Goi Peace Foundation 
Johann-Fichte Street 11, 7th Floor 
D-80805 Munich 
Germany 
Tel: 49-89-36004312 
Fax: 49-89-36004313 
E-mail: GoiPeace@web.de 
Web: http://photocompetition.stop-discrimination.info/490.0.html 

Concorso Youthphotos.eu : ’’La vita in Europa’’  
 
Oggetto del concorso  : Realizzare foto che rappresentino la vita in Europa, e in che modo i giovani europei 
vedono la propria vita in Europa. 
 
Premi  
Una fotocamera Canon, software adobe, un viaggio a Cipro 
 
Chi può partecipare 
Il concorso è aperto a giovani fino ai 27 anni che non siano fotografi professionisti 
I vincitori verranno annunciati al European Youth Media al Parlamento Europeo di Giugno 
 
Scadenza  
Le foto verranno accettate fino al 31 maggio 2007. 
 
Ulteriori informazioni 
������������	
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Concorso ManagEnergy online per disegni e foto  

 
 
Oggetto del concorso: L’iniziativa prevede un concorso di disegno e pittura per bambini dai 7 agli 11 anni, un 
concorso di foto per ragazzi tra i 12 e i 16 anni. Le opere dovranno rappresentare possibili modalità di risparmio 
energetico. 
 
Premi  
La classe dei bambini vincitori del concorso di disegno riceverà, per ogni bambino, una t-shirt e 5 kit pedagogici 
sull’energia solare 
Al ragazzo risultato vincitore del concorso di foto verrà assegnato in premio una fotocamera digitale e una serie di t-
shirt 
 
Chi può partecipare 
Bambini di tutte le scuole degli Stati membri dell’Unione Europea e dei paesi dello Spazio Economico Europeo 
 
Scadenza  
30 Luglio 2007 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.managenergy.net/competition/competition_en.html 

 



 

    
 

 

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE 

      ����������������� �
 
 
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le 
prossime scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
 
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! Consigliamo inoltre come 
regola generale di non aspettare gli ultimi giorni per inoltrare la domanda, poiché i sistemi elettronici 
potrebbero sovraccaricarsi e non accettare la vostra domanda! 
  
PPPaaarrr lll aaammm eeennn ttt ooo    eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  I tirocini offerti dal parlamento europeo sono di diverso tipo. Segnaliamo: 
Tirocini remunerati, opzione generale e opzione giornalismo (borse Schuman).  
Scadenza per la presentazione delle domande 15 maggio. Inizio del tirocinio: primo marzo.  
Tirocini non remunerati. Scadenza 1 ottobre. Inizio 1 gennaio.  
Tirocini remunerati per disabili. Scadenza 15 maggio. Inizio 1 ottobre. 
Tirocini remunerati per interpreti. Scadenza 30 giugno. Inizio 1 ottobre. 
Tirocini non remunerati per interpreti. Scadenza 30 giugno. Inizio 1 ottobre. 
Per approfondimenti consultare il sito (in inglese). 
Sito http://www.europarl.eu.int/parliament/public/staticDisplay.do?language=EN&id=147 
 
CCCooo mmm mmm iii sss sss iii ooo nnn eee   eeeuuu rrr ooo ppp eeeaaa La commissione offre tirocini remunerati della durata di 5 mesi. La scadenza per la 
presentazione della domanda è il 1 settembre. Inizio prima settimana di marzo. 
Sito (in inglese) http://ec.europa.eu/stages/index_en.htm  
 
CCCooo rrr ttt eee   ddd iii    ggg iii uuu sss ttt iii zzziii aaa   ddd eeelll lll eee   CCCooo mmm uuu nnn iii ttt ààà   eeeuuu rrr ooo ppp eeeeee Ogni anno è disponibile presso la Corte un numero limitato di 
stage formativi. La scadenza per l’invio della domanda è l’1 ottobre. L’inizio del tirocinio è il primo marzo. 
Sito http://curia.europa.eu/it/instit/presentationfr/index_emplois_stag.htm  
 
MMMeeeddd iii aaattt ooo rrr eee   EEEuuu rrr ooo ppp eeeooo  tirocini della durata di 4 mesi. Scadenza 31 agosto. Inizio 1 gennaio. 
Sito http://www.ombudsman.europa.eu/trainee/en/default.htm 

 
CCCooo nnn sss iii ggg lll iii ooo    ddd eeelll lll ’’’ UUUnnn iii ooo nnn eee   EEEuuu rrr ooo ppp eeeaaa Ogni anno il segretariato generale del Consiglio offre circa 70 tirocini che 
durano 5 mesi in media. Le domande devono essere fatte prima del 1 settembre dell'anno che precede il 
tirocinio.  
Sito http://www.consilium.europa.eu/  
 
CCCooo nnn sss iii ggg lll iii ooo    ddd ’’’ EEEuuu rrr ooo ppp aaa Tirocini non pagati della durata di tre mesi. Scadenza 15 settembre. Inizio gennaio 
2008. 
Sito (in inglese) http://www.coe.int/t/e/Human_Resources/Jobs/11_Traineeship_opportunities   

 
CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    eeeccc ooo nnn ooo mmm iii ccc ooo    eee   sss ooo ccc iii aaalll eee   eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  tirocini per un periodo di cinque mesi. Cominciano il 16 febbraio e 
16 settembre di ogni anno. Scadenza: 1 ottobre (15 posti disponibili) 
Sito (in inglese)  http://eesc.europa.eu/organisation/tgj/trainees/index_en.asp  

  



 

    
 

CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    ddd eeelll lll eee   RRReeeggg iii ooo nnn iii  fornisce un numero limitato di tirocini, della durata di 5 mesi. Scadenza  30 
settembre. Inizio 16 febbraio.  
Sito (in inglese) http://www.cor.europa.eu/en/presentation/contact_us_traineeships.htm  
 
CCCEEEDDDEEEFFFOOOPPP Centro Europeo per lo Sviluppo della Formazione Pr ofessionale offre tirocinii della durata di 
sei mesi per giovani laureati e impiegati pubblici. Scadenza 31 maggio – Inizio Tirocinio settembre. 
Sito (in inglese): http://www.cedefop.europa.eu/stages.asp 

Fonte Eurodesk Italia 

 
 

 

 
 
 
PORTALI DI INFORMAZIONE SU MOBILITA’ PER LAVORO O S TUDIO   
 
EEEPPPSSSOOO   il portale dell’ufficio di selezione del personale europeo, dove trovare informazioni sulle opportunità di 
carriera nelle Istituzioni dell’Unione Europea.  
Sito (in inglese) http://europa.eu/epso/index_en.htm  
 
RRReeettt eee   EEEuuu rrr eeesss       Il portale europeo della mobilità professionale, con offerte d’impiego aggiornate in tempo reale 
in 31 paesi europei, CV dei candidati interessati, informazioni necessarie per vivere e lavorare all’estero e 
molto altro.  
Sito http://ec.europa.eu/eures/home.jsp?lang=it   
 
PPPooo rrr ttt aaalll eee   PPPlll ooo ttt eeeuuu sss    il sito PLOTEUS aiuta studenti, persone in cerca di lavoro, lavoratori, genitori, operatori 
dell'orientamento e insegnanti nel reperire le informazioni relative al tema Studiare in Europa. 
Sito http://europa.eu.int/ploteus/portal/home.jsp  
 
MMMAAAEEE (Ministero degli affari esteri) Segnala opportunità di studio, borse di studio, opportunità di lavoro, stage, 
formazione mobilità e volontariato. 
Sito http://www.esteri.it/ita/3_25_50.asp  
 
 



 

    
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo 
d‘Informazione, Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente 
newsletter anche ai fini della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, 
dell’invio di aggiornamenti relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 
36 NAPOLI, nei confronti del quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la 
conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, 
la rettifica, l'aggiornamento o il blocco dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera 
raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36. 

I NOSTRI EVENTI 

CEICC IN / CEICC OUT (In collaborazione con GFE Napoli)  
 
L’iniziativa mira a promuovere e incentivare la discussione su temi di politica, cultura e ideali europei di 
natura non accademica, privilegiando una linea di discussione informale e di confronto interpersonale. 
Il pubblico coinvolto sarà costituito da giovani studenti e da associazioni esperte in tematiche europee, 
nonché da docenti e giovani ricercatori. 
Un target di persone in formazione e in formazione continua ma con un interesse ed una base di 
conoscenza nei confronti dell’ “argomento Europa”. 
 
Eventuali adesioni ad una o più iniziative possono e ssere effettuate via mail ad info@ceicc-napoli.it  o 
telefonicamente al n. 081 2457456 

 

CEICC OUT - Caffé Eva Luna P.zza Bellini - h. 20.00 
 
8 maggio  un caffè per l'Europa. Il cammino dell'Europa da J.Monnet ad 
A.Merkel 
 
22 maggio  : un libro per l'Europa. la costruzione dell'Europa tra ideali e 
politica  
 
29 maggio  un film per l'Europa. il cinema europeo come chiave di lettura 
del fenomeno Europa 
 
5 giugno  una donna per l'Europa una riflessione sulle pari opportunità 
 

CEICC IN - Sede di Via Partenope, 36 - h. 18.00  
 
17 maggio  “Lettere da Berlino” in collaborazione con l'Istituto Goethe di 
Napoli. 
Conversazione informale tra giovani italiani e tedeschi partendo da testi 
di autori tedeschi sul sentimento di appartenenza all'UE 
 
14 giugno  Presentazione libro “Cittadino d'Europa” di Jean Monnet, con 
prefazione di Giorgio Napolitano Guida Editore 
 

 



 

    
 

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

La presente newsletter, che avrà cadenza bimestrale , vuole essere uno strumento informativo di agevole  lettura 
sull’attualità europea e sulle opportunità di parte cipazione offerte ai giovani. 

Si ringraziano per la collaborazione i seguenti giov ani laureati in formazione presso il CEICC:  
Dott.ssa Emilia Ferrara, Dott.ssa Marialaura Cosenz a,  Dott.ssa Antonella Viera Samela, Dott. Francesco Di 
Crescenzo. 


